





"i"' —r

> ff V LI
‘.-"(' .'r E‘ -*"'—’"'4 .‘.- ¥ -&

i/ DELLIGNORA Z A
i/ B:DELLA SCIENZA.

Eatto Prmczpalmcntc nel campo FILOSOFICO;
Diuifo in due Parti

aliaq 35',53,???1@4!;z‘DmGMA?E{C'A.

1 N

gt
ﬁ‘iﬁ ol G D RR A

. 3 : S 8
2 \"DEL' P DCOSTANTING
w4 DE NOTARI NOLKXNO
niitiat ‘ .
herane Della Congregatione Cafsinenfe .
g:n!t;g CON PRIF’JLEGIO, ET LICENZADE SVPERIQRK
indu >

. BNG MILANO

Apprefig F ola Qgrdonc, Pictromartire Eocarni, cBerna- :
G 3dio Lantoni. M, DC. VIL el

e




O Pus P. D. Gonftantini Nolani,cui ticulus I1 Duello dell’ gnoranza,e della Scien

' 2a &c. Ex delegatione Capiculi Generalis perluftraui totum, nihilque inueni
non congcinng, non erudité , non catholice diGum, quare laudabilicer imprimi pof-
fecenfeo . Datum Romz Kal. Nouembr. 1 60¢, ATy

D. Angelus Gryllus Abbas Santti Pauli.

» £ 4% - e ‘
Idem opus ego Frater loannes Maria Florenus Bonon. Ordinis Pradicatorum in Con
uentu Sancte Mariz Gratiarum Mediolani Sacrz Theologiz Lector, Congrega-
tionis Sancti Officij Confultor,ex mandaro Reuerendifsimi Parris Inquifitoris pers

legi ; omniaque in eo catholicé,honefté,doéte,eruditd, & eleganter dicta, atq; adeo

typisdigna iudicaui. - Die'g. Menfis Tulij, 1 607.
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Ego F. lo. Maria qui fupra.
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Non mediocrem parcem huits libri,cuititulus
#a &c. atcente perlegi tum Sceptica,thm Dogmaticz partitionis,nihilque reperi,
quod regulis imprimendorum librorum repugnet,imo elocutione, & doétrina va«
ria refertuma gnouiquare, vifis quoque Superiotum Reuiloram atce(tationibus, vt

typis mandari pofsit; ligentidh con i @i‘!igi,ig Md;%ﬁenu Gratiarum Me-
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Abbate digniﬂimo di San Simpliciano di Milano.

ppoggio allimmertalica del fuo no-
4 me le mie roze , & vacillanti fai-
?’ che ; ¢ fe bene in quefto conofco
FAE=S  chianziaccumulo,chepagogli obli
ghi,chele tengo, vud nondimeno oltre il fodetto
interefle, che tutti fappiano,chesio non pareggio
i fauori, ne conferuo almeno la memoria , € ne
protefto oflequiofola gratitudine . Qui riucrente
le bacio le facre mani, ¢ le priego dal Sign. il col-
mode’ veri beni. i SanSimpliciano di Milano
il prlnac%djf?%?gcmbre 1607, .k
Di V.P, M;R.eugﬁ % .

Z ﬁo & figlinalo
St & figlino
fO gqﬂ . F . ’
D.Coftantino ds” Notari Nolanos
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DI D SERAFINO ANGOTTA MESSANESE
: MONACO CASSINENSE,
an L rauco fuondi bellicofa tromba

EccononellaHidra Lernea s accende ,
E controla Scienza il campo prende
W= Ond' ilcielo, elaterraaltorimbomba.
Fulmineo fralnon cosz ratto piomba

Dale .sﬁre'mréate yenon incende,

Come coflei y mentrei fuoicapi eende ,

E minacciaal SAV ER perpetua tomba.
Hor qualverra campion, che del famofo

Alcide Emolo affembri, e col fuo inuitto %

Stile in-vece di clanail <Moftro atterri
Tw(oftantin [ei quegli,¢é bendritro

Ch'in fanor del faner tuo [Hil differri,

E chi Juerra portr}, porti ravqfé .

Pl-D.-EMILI® LESI MILANESE
Monaco Caflinen{e .

V Olean deporre i lor natini honori

x ElePalme, e gli Allori,

E [otto jiﬂg%itﬁ im-ida ciele
Lafciar nudolo el ;

All bor che LIgnoranza

Le corone , e le palme

Con tirannico ardir, con riapoffanz 4
Qe Tento innolare alepin nobili Alme .
N Ef&w nelveder,che'lgran Nolano

ar

« o Fasa lo sﬁr:{air vano, -
Z Q Rigoucllaroi lor natini honors
Z, | e Palme, e gli Allors.
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D. PETRI PAVLI DE GATTA NEAPOL MON. CASSIN.

Vis nonns hic campus? nouns aut furor armaminifirar?
Quique nowi exurgunt ad noua bella Duces ?
Ancum Dardanidis G ratf Simoentis ad vndas
V't raptum multtent congredinntur adbuc ?
Pharfaliaant iternm imperio flimulante made[cet
Sanguine, in Enceladum velredit ira louis ?
Sunt prifca , & prifci hec dudumcecinere Poeta,
Nunc nouns eSt ardor , prelia,arena, Duces .
Suggeret ardorem fame infatiabilis ardor ,
Ladere o antiquum [unt nona bella decus
Armorum vice fbat ratio,campumque recludit
Natura,Xs pugnant Defipere, &3 [apere.
Ergo adfit qm’fgw’: gandet noustate,videbit

Quodnam horum oppre(fum , quodue recedat ouans :

DEL SIG ANTONIO BIAGVAZZONI
All’ Autore..

L A dowe al fuond; [quilla ampia s appresia
2 Abarragliad bonor [cena pompofa,
D'Jr&éﬁb'i}té(ff”: f agﬁewg&g&qﬁ, e
E [ Auer[aria fna minaccia,e infefla.
Sich' alterainuolar /}eglz’ a funefla
(ol tartareo furor s'arroga, ed ofa;
Quando Palla s’ affronta, e bellico/a
Oprailvalor della V- iperea teﬁd .
Pur lagloriadel Campo i te riforge
(%e Larmi,onde combatta , onde disfide
%17!4 tua mano a l'vna,e alaltra porge.
oM a s ell&ilcolpo  [ana,one Lincide,
Chi d’ Avhille il valore in te non  feorge ¢
Hafla iga tua gran pennase tu Pelide .

D. AV~



D. AVGVSTINI LAMPVGNANI MEDIOL.

Monachus Cafﬁngnﬁs :

S IStito qui doétas ‘fgféﬁdm Palladis artes
Aethiopum exu$tas pergis advfque plagas.
En (onflantinus fuerant gue hincindeper orbem
Vo conclufit dogmata [parfa libro.
Huc ades , huc properacultumque affumevolumen
T otius hic’S opém canﬂoéciwmr opes.

D. VALERIANI VALLASINAE MEDIOL.
Monachus Caflinenfis.

Ix calet , effulgent tenebre, falis vnda quiefciz,
Obleétant [pine , [axa [iqu}zm flunnt.
Eﬂ moles dgeﬁa C‘/mo:_, nitet ordine Ab _yﬂ;}: g
Harpiacleélos [eruat odoracibos.
S uéﬁﬁum larue, innatocaret H ya’m VENnenao 5
Sole fub Antipodas nox comitata ruit .

Quidni poffe putem hac fieri [i Infcitiain ifto
Belligerans campo [¢ [apienzer haber ¢
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TAVOLA DE' CAPITOLI SECONDO L'ORDINE DF

Libri dell'vna,e I'alera parte Sceptica,e Dogmatica.

Dell’ Impoffibile della Scienza. © .
Libro I. Sceprico.
Y ok Neroduttione dell’Opera. Cap. 1.
Y24 Con lantoritd de' Filofof [t mette in
E”:r forfeil ritronarfi Scienza. Cap. 2.
"~ S'adduce la prima ragione contro la
Scienza dal non faperfile canfe,cr tall borane
anco leffiSlenza de’ Problemi, Cap. 3.
Sifpiegala [tconda ragione contro la Scienza dal
lavarieta dell’opinioni,qual prima fi dimostra
nelle queflioni del gindicio del vero , e del fal-
 fos¢ dell’efler di Dio. Cap. 4.
Sicgue la varieta dell’opinioni intorno a i princi-
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(rpte
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. pydelle cofe. Cap.s.
Diuerfira d'opinioni all'efier del Mondo, e fise par
ti pra principali. Cap.6.

Opinioni diuerfe intorno all buomo,tanto avifpet
todel corpo,quanto dell’ Anima, Cap.7.
§i dimoftra yltimamente queSia varietd d’opinio-
ni intorno al fommo bene, & fi conchinde il fe-
condoargomento. ' Cap.8.
Tergaragionecontrola Scienza , canata dall’in-
certexza,or fallacia dé' fenfi. Cap.9.
Si proua con altre vagions Uimpofsibilita della
Scienza, e principalmente nelle cofe dalla tra-
teviafeparate, - o L - €ap.10,
Delle Difficolta che fono nelle Scienze. -

Libro11. Sceptico.

fficolta che fono intorno all’efeve d’1d.

dio. Cap.1.
Difficoltd che fi tronano ne gli Angioli . Cap.a.
Difficoltd che fi trouano ne' Cieli. Cap.3.

Difficolta che fi tronano intorno alle Stelle, & al-
la Luce. Cap.4.

Difficolta che fono intornaalla primamatera.
Cap.g.

'Difﬁcﬂz’ ta che fonone gli Elementi. Cap.6.

Difficolta che fono ne’ Misli cosi perfetticome im
perfetri. 6\-‘ o Ts Cap.7.

Difficolta che /onﬂ;‘?ztori_zg. q[[’.gy'ma. Cap.8.

Difficolta che fono intorne all Entey, e fue pafsio-

ni, < : o) € ap.9.
Difficolta Mate@ticbé:##! 3 Cap.1o.
Difficelra Moraliny < Cap.11.

9 39S

Difficolta Polisiche -~ Capila.

Difficoltd di Medicina. Cap.13.
Difficoltd di Dialettica. Cap.14.
Difficolta di Poefia. Cap.1§,

Della vanitd, e danni che {ogliono recarele
Scienze. LibroIIL Sceptico.

I L defiderio di fapere efiere flato cagione del.
Phumane miferie. Cap.1.
Conlautorita di Salomone [i proua la wanmita , e
pernicie delle bumane Scienze. Cap.2.
Conl'effame particolare contro le Scienze,fi pro-
ua che fiano vane,e pexnitiofe ,&r prima della

Grammatica. Cap.3,
EfJame contro la Rettorica. Cap 4.
EfSame controla Poefia. Cap.s.
Effame contro 'Hiftoria. - €ap.G.
Effame contro la Dialettica. Cap.7.

Effame controi principyj, e proprieta del corpo
naturale, Cap.8.
Effame del Mondo,de’ Cieli,de gli Elementi,e del
P Anima, : Cap.o.
Effame cotrole Matematiche in comune.Cap.10,

Effame control Avitmetica, Cap.11.
Effame controla Mufica. Cap.11.
Effame contro la Geometria, Cap. 134

Effame contro l'Afirologia Naturale, e Gindi.-

e L O Cap.14.
Effame controle Leggi. Cap.1s.
E[fame della Medicina. Cap. 16.

Del Triburo de’ Saui dell’ Ignoranza.
Libro1 II1. Sceptico.
T Ributo di Zoreastro,d’Orfeo Libetro, e d’al
tri Poeti Teolagi Melici. Cap.1.
Tributo de’ Poeti Latini,¢ Lialiani Melici. C.3.
Tributo de’ Poeti Eroici, Cap.3.
Tributo de’ Tragici,cr Comici , & de' Compofi-

tori di Satire,¢r &’ Egloghe. Cap.4.
Tributo de' Sofifli, e de gli Oratori, Cap.s.
Tributo de gl Hiftorici. Cap.6.
Tributo de’ Legiflise de’ Medici. Cap.7.
Tributo de’ Matematici, Cap.8.
Tributo de’ Sette Saui della Grecia,e d'altvi Filo-
" fof antichi,emoderni. Cap.9.
Tributo di Pittagorae Settatori, Cap.10.

Tributo di Socrate,di Platone, e Seguaci. C.11.
Tribyro d Ariftotele, e Settatori. Cap.12.
: Libro



~ Libro Primo Dogmatico.
L A bellezxza naturale dell’ Anima effere la
Scienga. Cap.1.
St dimoftrail vitrondrfi Seienga & [z vifponde
alle autorita de’ Filofofi apportate in contra-
rio. Cﬂp- 2
Sifoioglie la primaragione con Lapportar le can
fe de’ Problemi propofii. Cap.3.
Sintroduce larifpofta del fecondo argomento con
Faccordo de’ Filofofi intorno alle queflioni del
verose del falfo,e dell’effer di Dio. Cap.4.
Concordia de’ Filofofs intorno a principij delle
eofe. Cap.s.
Verafentenzaintorno all’effey del Mondo, ¢ fue
¥bi pin principali, Cap.6.
Concordiads’ Filofofs inbornoall'effer dell Huomo
tanto drifpesto del corpo, quanto dell' Ani-
‘ 'm?v \ C‘ZP 7
Cocordiade’ Filofofi intorno al fomme bene. C.8.
Sirifponde alla terza ragione canata dall incerti-
tudine,e fallacia de’ fenfr. Cap.9.
Sirifponde all’vitime ragioni contra la pofsibiled
della Scienga , e fi prouala cognitione riuela-
a. Cap.10.
Libro Sccondo Dogmatico.

S‘ I [eiolgono le difficolta proposie intorno all'-
effere di Dio. Cap. 5.

St feiolgonele difficolta propofieintorno a gli van
gioli. Cap.2.
Sifciolgonole difficolta propofie ne’ Cieli.Cap. 3.
Si feiolgono le difficoltd propoficintorne alla Ly
ce, & alle Seelle, ~ Capa.

Si feivlgono le difficoltd apportate intorno alla
primamaterias Cap.s.

§i feiolgone le difficoltd propofie ne gli Elemen-
ti. Cap.6.

i feiolgono le difficolta apportate ne Mifli. C.7.
Si feiolgono le difficolta propofle intorne all Ani-
ma. : Cap.8.
Si feiolgono le difficolta apportate intorne all En

te,<r fuc pafviony: Cap.o.
Si feiolgomp edr’,ﬂ'ﬁc.afﬁ‘ atematiche. Cap.10.
Sifeiolgono le difficolra Movalis Cap, 11,
Si feiolgbno ledafficol i Politiche . Cap.12,

SifeiolZepo le diffie Medicina. €ap.13.
Si ferolgbiy le difficoltqQella Dialettica.Cap. 14
Sifciolgono/leyd della Pocfia,e della Ret-

tavica. Cap.xg.

Libro Terzo Dogmatico.?

S 1 mofira, che tal’hora quel ch'é gioueuole di
Juanatura ¢i recadanno per accidente, e
per abufo,ficome occorre in particolare nel dea
[fideviodi fapere. Cap.1.

8¢ vifponde all'autoritd di Salomone apportata

controle Scienge . Cap.2.
Difefa della Grammatica, Cap.3.
Difefa dell’ Eloguenza. Cap.4.
Difefadella Poetica. Cap.s.
Difefa dellHifloria. Cap.6.
Difefa della Dialettica. Cap.7.

Difefade’ Principy, e proprieta del corpo natn-
rale.
Si [erolgenoi dubbi propoffi intorno al Mondo,
Cieli,Elementi,&r Anima. Cap.9.
Difefa delle Matematiche in commune,, Cap.10.

Difefadell’ Aritmerica, Cap.11.
Difefa della Mufica. Cap.12.
Difefa della Geometria. Cap.13.
bifefa dell’ Afirologia naturale. Cap. 14.
Difefadelle Leggi. Cap.15. .
Difefadella Medicina. Cap.16.

Libro Quarto Dogmatico .

R Ifeoffa del tributo di Zoroaflre, d’Orfeo Lie
betro, ¢ d’altri Pocti Teologi Meli-
Cle Cﬂp. |

Rifecofia del tributode Poeti Latini , & 1taliané

Melici., Cap.2.
Rifcoffa del tributo de” Poeti Hevoici.  Cap.3,

Rifeoffa del tributo de’ Tragici , e Comici , o di
Compofitori di Satire,e d'Egloghe.  Cap.4.
Rifeoffa del Tributo de’ Sofifti, ¢ de gli Orato-
. Cap.s.
Rifeoffa del tribute de gli Hifforici, Cap.6.
Rifcoffa del tributo de’ Lezgifii, & de’ Medi-
€iv Cap.7.
Rifcoffa deltributo de’ Matematic;, Cap.&.
Rifeofia deltributo deSete Santj, & de gli altri
Filofofi. Cap.on
Difefa di Pittagera,e Scttators, Cap.10,
Difefa di Socrate, di Platone, ¢ de’ Platoni-
Cis 5 Capoiz.
Difefad Ariftotcle , & de fuoi Seguaci . '
- Cap.12s
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